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posizione, sarebbe conveniente che andasse pure 
nella giurisdizione del tribunale di Bobbio. 

Di questi esempi si potrebbe aggiungerne un 
gran numero. 

C'è, per esempio, il comune di Alfonsine, ca-
poluogo di mandamento, il quale per gli affi 
giudiziarii è spezzato in due parti, una delle 
quali fa parte del mandamento d' Argenta, che 

• dipende dal tribunale di Ferrara, e l 'altra del 
mandamento di Alfonsine, che è nel circondario 
del tribunale di Ravenna. 

Ora per ristabilire l'integrità del Comune, bi-
sognerebbe modificare necessariamente non la 
circoscrizione mandamentale soltanto, ma quella 
del tribunale sia di Ravenna, sia di Ferrara. 

Tanto è sentita e forte questa necessità di mo-
dificazione della circoscrizione dei tribunali in 
correlazione con quella dei mandamenti, che an-
che in leggi speciali di circoscrizione giudiziaria, 
fatte su proposte di iniziativa parlamentare, per 
alcuni Comuni si stabilì il distacco non soltanto 
da un mandamento, ma da un circondario di tri-
bunale; e ciò senza che si verificasse alcuno degli 
inconvenienti temuti dall'onorevole Calvi. 

E perciò io spero che queste spiegazioni convin-
ceranno l'onorevole Massabò che saranno rag-
giunti i suoi intenti, e convinceranno anche l'ono-
revole Calvi a non insistere nella sua proposta. 
{Benissimo !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Franceschini. 

Franceschi!!!. Mi duole di essere obbligato a 
parlare nuovamente. 

Sento il dolce conforto di non aver bisogno 
di dimostrare ai miei egregi colleghi che è lungi 
da me sempre qualsiasi sentimento personale, 
ed il principio di non dir cose che non siano 
strettamente conformi alla più scrupolosa educa-
zione. D'altronde che cosa ho io detto, onorevole 
Cuccia? Io non ho che ricordato un fatto a 
tutti noto : e cioè che l'onorevole Cuccia, per re-
sistere a quella grande corrente da tutti voluta 
e desiderata e riconosciuta necessaria ad adot-
tarsi nell'interesse pubblico, come è stata adot-
tata da tutte le nazioni, la corrente, cioè, della 
unicità della Corte di cassazione, ricorse all'ar-
gomento che io mi son permesso qui di riportare, 
non dico ricordare, perchè era già noto a tutti. 
Ebbene, quando l'onorevole Cuccia disse all'ono-
revole Massabò u io non debbo che una sola ri-
sposta l'onorevole Massabò non si credette of 
feso da quell'argomento, come non si tiene offeso 
ne verun' altro collega o ministro quando ad essi 
viene ricordato qualche loro discorso fatto in 
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antecedenza, ne si rivolse contro quelle parole 
che, se offensive, 1' onorevole Cuccia pel primo 
non avrebbe dovuto rivolgerle ad alcuno dei 
suoi colleghi, dando così il buon esempio. La os-
servazione quindi dell'onorevole Cuccia non fa 
che ricadere su di lui, perchè egli fu il primo a 
rivolgere ad altri quella considerazione : e se la 
credeva offensiva, si sarebbe dovuto egli guardare 
dal presentarla come argomento della tesi che in 
allora sosteneva. Ed altro non aggiungo in pro-
posito. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Massabò. 

Massabò. Io debbo scagionarmi, dall'accusa di 
contradizione di cui venne fatto segno il mio 
emendamento. 

Il mio scopo era quello di meglio chiarire il 
concetto dell'articolo primo. Stando alle parole 
della relazione ministeriale parrebbe che la fa-
coltà di modificare la circoscrizione dei tribu-
nali fosse limitata a quei soli casi in cui tor-
nasse comodo staccare un Comune da una giu-
risdizione per aggregarlo ad un'altra vicina. Io 
ho invece voluto prevedere un caso diverso; il 
caso cioè di due piccole preture limitrofe, poste 
sul confine di giurisdizioni diverse e che si re-
puti conveniente di raggruppare. 

Ora, io domandava: verificandosi questo caso 
quale è il criterio a cui vi inspirerete per as-
segnare il capoluogo della nuova pretura? 

Ognun vede che il disegno di legge mette in 
balìa del ministro di stabilire la sede piuttosto 
in un luogo che in un altro, ed in questo modo 
si può attentare all' importanza dei tribunali, 
coll'aumentare la competenza di un tribunale a 
scapito di un altro vicino. 

Ora io voleva che, in via di spiegazione od 
in via di aggiunta, fosse indicato qualche cri-
terio che dovesse in questi casi servire di norma, 
al fine di non lasciare tutto all'arbitrio del mi-
nistro. 

Io ho la maggiore fiducia nell'onorevole Za-
nardelli; ma siccome i ministri passano, è ne-
cessario, quando si tratta di pieni poteri, porre 
le necessarie limitazioni. Perciò io domandava 
che questo caso, che può essere non tanto raro, 
fosse disciplinato ; e siccome vedevo, che molti 
si davano pensiero della sorte degli attuali Tri-
bunali, ho proposto come correttivo questo espe-
diente; che si potesse, in questi casi, considerare 
il mandamento come diviso in due sezioni di 
cui ciascuna continui agli effetti della compe-
tenza ad essere aggregata al rispettivo tribunale. 

Però, come dissi ed amo ripetere, io non an-


